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IL BANCHETTO: 
;,. ,£5. < 3 - l o u t 1:3. 

Abbiamo aa Roma 3, ore 11,35 p. ; 
(S) Alle 7 1(2 la sala del b a n c h e t t o 

fa. a p e r t a ai conv i t a t i . Mi compiaccio 

r ioh iamar¥Ì al la momoria ohe io fui 

il p r imo ad annunc i a rv i che il ban-

tslietto si sa rebbe d a t o nella sa la dei 

Oristall i a l Pa lazzo dell ' Esposiz ione , 

in v ia Naz iona le . 

• Q u a n d o la sala fu a p e r t a già mol t i 

ocn-vitati a s p e t t a v a n o di poter e n t r a r e : 

alle 8 e r ano en t r a t i quasi t u t t i . 

Nel corr idoio cent ra le , ohe dà ac­

cesso al la g r a n sala, furono lasc ia t i i 

bozzet t i delia Esposizione colombiana , 

.circondati di p iante e di , f ior i . 

. Il colpo d 'occhio della sala è splen­

didissimo. 

L e adesioni al banche t t o e rano c i rca 

o t tocen to . P o c o più che la m e t à gli 

in te rve iu i t i . 

ÌL DISCORSO 
L a paro la di Gioli t t i fu r ivol ta p r in ­

c ipa lmente al t e m a della formazione 

dei pa r t i t i . 

H a r i b a t t u t o a lcune cose de t te dal 

R u d i n ì su l l ' a rgomento , c o n c l u d e n d o : 
«L'egregio capo della opposizione, per il 

quale professo la più alta stima, ha parlato ai 
suoi elettori di divisione di partiti la monar­
chici e repubblicani. É questa una proposi-
.zione che non risponde alla realtà delle cose. 
In Italia esistono, è vero, alcuni solitari i 
quali si sono formati alle idee di mezzo se­
colo fa; ma che essi siano tanti da poter 
.prendere nome di partito, e sopratutto di par­
tito al quale siano da contrapporre tutti i 
monarchici, è proposiziono che il popolo ita­
liano smentisce ogni volta che ha occasione 
di dimostrare la sua devozione al Re. 

« Che vi siano repubblicani in Parlamento, 
dova per entrare si presta giuramento di fe­
deltà al Re, B proposizione che non miper-
metto ili esaminare.» 

P i ù avant i soggiunse : 
«Il capo della opposizione invoca una tré­

gua di partiti per dare all'Italia nuovi ordi­
namenti araministralivl. Esaminando se code­
sto invito poteva acoottai'si mi trovai di fronte 
al seguente dilemma: o gli uomini politici che 

dovrebbero fare vna- tregua sono, d'accordo 
intorno ai limiti delle funzioni dello Stato, al 
modo di intendere le autonomie comunali, al 
mòdo di costituire le rappresentanze locali, 
allo ordinamento che si debba dare ai grandi 
servici dello Stato, e allora non è il.caso di 
tregua ma di un partito che tutti li accoglie; 
ovyoro quegli uomini politici non sono con­
cordi sopra i pu'Stl; fondamentali e allóra, pro-̂  
cedendo per via di reciproche transazioni, 
mettendo insieme pezzi dissonanti di sistemi 
diversi, verrebbero a creare il più confuso e 
il più illogico degli ordinamenti amministra- 1 
tivi. Il 

«Una sola è la via ampia e sicura, ogni 
uom'o politico parli, agisca e voti secondo le 
sue convinzioni; lasciando in (luparie la ste­
rile strategia parlamentare; in tal modo i 
partiti si formeranno per la forza delle cose e 
saranno partiti composti di uomini veramente 
concordi; partiti che agiranno per il trionfo 
di idee o non di persone; partiti tra i quali 
la lotta sarà alta e feconda perchè frutto di 
profonde convinzioni, e temperata da quel re­
ciproco rispetto ohe le sincere convinzioni 
impongono. » 

In complesso il discorso fu cosa 
sbiadi ta , e quelli che ne r imase ro più 
malcontent i sono i cosidet t i s inistr i di 
t u t t e le gradazioni , pa r t i co l a rmen te i 
aanardelliani ! 

P o v e r e t t i ! 

ASSEMBLEA 
DELLA " S A V O I A , , 

I nostri avversari vollero onorarci di tene­
ra banchetto..-, gratis ai vicini Stati Uniti. 

Fuori c'era folla di curiosi... proprio come 
alle sere di concerto; dentro invece si faceva;, 
grande solenniià: s'incoronava - la frase non 
è mia - Darlo Tivaroni, come Cesare in Cam­
pidoglio. Degna incoronazione, questa, di uu 
candidato, alla vigilia delle elezioni, fra i bic­
chieri di s/jumanle et alia genera rubra 
quae oHm crani supremi amores divi Ti-
varonls ! 

Alle 8 1|4 la seduta della « Savoia » è aperta 
e la; presiede il maggiore Carli. 

Si dà lettura del verbale, mentre dalla stra­
da salgono applausi al Tivaroni e qualche fi­
schio.... ben inteso, rivolto alla «Savoia». Si 
odono sotto Io finestre grida Ai :. ai/basso l 
olericalt. 

Io penso; povera libertà in codeste mani ! 
povera libertà, che si manifesta con grida av­
vinazzate di gente briaca ! 

Abbasso la Savoia, si grida e si rigrida ; e 
perfino morte\,.. 

Dio I che stomachevole contegno : abbasso e 
«lortóson grida selvaggie, di cui l'esempio 
non s'è dato a Padova, ohe sotto gli auspici 
di questi tiberaloni insipidi, stolti e.... lascia­
telo dire .a me, che raccolgo appunti in frotta, 
in fretta - e... malvagi. 

La parola è detta; né la ritiro; è tutta mia 
e personale la responsabilità. 

Il maggiore Carli dice che la. Presidenza si 
ritiene responsabile dell'esecuzione degli ordin; 
dell'Assemblea. , : 

Dico che la « Savola » con grande profitto, 
sostiene la lotta nel Collegio di Cittadella. 

Parla del nostro Supplemento del Comune 
e ne loda la compilazione. 

Legge la risposta dell'on. Tenani già da noi 
pubblicata. 

Indi scusa l' assenza di P a s q u a l e Colpi , 
presidente e candidate ed accenna ad una lot­
terà direttagli dal Colpi stesso e ne dà let­
tura. 

Ecco la lettera : 
Egregio sig. Oiiiseppe Carli 

Yìce-Pi'esMente dell'Asaociazione SAVOIA. 
Sono molto lieto che la riunione del­

l'Assemblea di stasera mi offra occasione 
di esprìmerò con tutto l'animo mio la ri­
conoscenza che mi lega a lutti coloro, i 
quali vollero onorarmi sopra Oĵ ni mio me­
rito col chiamarmi alla Presidenza di una 
così nobile ed eletta Associazione e pro­
clamarmi candidalo politico per le prossi­
me elezioni. 

Mi duole di non saper trovare frasi ade­
guate per dimostrare la mia devozione e 
la mia gratitudine o la prego di interpre-
lare il mio sentimento o pubblicamente 
manifestarlo. 

Mi affido poi alla di Lei squisita cortesia 
perchè voglia render noti all'Assemblea i 
criteri sui quali io conformerò senza dub-
diezze la mia condotta. 

E mi limiterò ai punti più importanti su 
cui si aifaticano oggi lo menti dei nostri 
legislatori, anche por non tediare Lei, egre­
gio signore, con una lunga lettura, che cer­
tamente io non saprei ornare con frasi di 
lusso, perchè l'indole e le abitudini mie 
mal si adatterobbero a ciò. 

/ partiti 
Fino a che me Io consenta la vita io 

rimarrò legato, senza servile dedizione, 
a quel glorioso partito, il quale nel forte, 
leale e fedele Piemonte seppe affermarsi 
cosi da condurre trionfalmente l'Italia ad 
unificarsi a Roma, donde possano venir 
bandite tutte quelle libertà che la mo­
derna civiltii reclama rispettando i prin­
cipi che giovano all'incremento dell'educa­
zione morale del popolo. 

Dai criteri di:quel partito io.non mi al-
lontanet'ò mai, anche perchè credo che 
qualunque governo, dovrà nel pratico eser­
cizio della propria autorità- conforraarvisi. 
E ne abbiamo prova nel fatto, che so la 
compagine, delle istituzioni fu anche di" 
lontano minacciata, alla fedeltà di quel 
partito si dovette prima d'ogni cosa ap­
poggiarsi. 

Andrei quindi alla Camera sinceramente 
ed . incrollabilmente fermo * nel .proposito, 
di non combattere alcuno per preconcetti 
ostinati, e di non portare la livrea di nes­
suno, perchè qualunque livrea maf si adat­
terebbe al mio dosso. Però dichiaro ohe 
nel mio animo non è tolta, la speranza, che 
l'attuale Capo del Governo, orior. Giolitti, 
associandosi ai principi della scuola che 
al cullo delle libertà associa'il più incon­
dizionato affetto alla dinastia ed alle isti­
tuzioni, posso trovare negli uomini di que­
sta fede alleati, ben più sinceri di altri niolti, 
i quali soltanto in questi supremi giorni-
di lusinghe e di aspirazioni si protestano 
seguaci e devoti. . 

La finanza 
Su tale argomento non mi soffermerò 

lungamente, perchè mentre uomini emi-
nenli e nella materia conipetentissìrai, com­
presi: in essi ministri presenti ei passati, si 
dibattono per istahilire il vero e positivo 
disavanzo, e s i . travagliano nella ricerca 
dei mozzi migliori per conseguire il pa­
reggiamento delio entrate colle spese, mi 
pare poco conveniente e troppo immode­
sto discendere a dettagli i quali polreb 
bero avere d imani la smeirtita' di «uovi 
studi 0 di nuovi responsi. 

Non credo per altro di dover sotta­
cere che nelle economie confido inquanto 
sieno rivolte a rendere più sorvegliati e 
regolari i vari servizi di approVvìggiona-
menti e di appalti in tutte lo forniture 
civili e militari e nell'esecuzione dei pub­
blici lavorivi 

Le economie sperate per la riduzione 
degli organici saranno di esito tardo ed 
incerto, che dovranno per ragion di .giu-
stizia essere in buona parto rivolte a mi­
gliorare la sorte travagliata dei funzionari 
dello Stato ohe rimangono in servizio, lo 
spero che . al nostro paese potrà rispar­
miarsi il doloroso peso di nuove imposte, 
e resisterò a non volarne, fino a quando 
mi sia tolta ogni speranza ohe il male 
possa essere per altra via sanato. 

La questione sociale 
È questa, a mio modo di vedere la più 

gravo delle nostre preoccupazioni. Si parla 
molto delle classi lavoratrici, le si acoar-
rezzano nei giorni delle lotte elettorali, si 
promettono agli operai della città, lavori 
del Governo e dei Comuni, tutti ormai 
stretti a finanze, e si tira avanti abusando 
della credulità di tanta povera gente, nella 
quale gli incalzanti bisogni rinvigoriscono 
e aumentano i desideri e le speranze. 

Degli operai della campagna, pochi si 
interessano, forse perchè fra di loro più 
scarsi e meno attivi trovansi gli elettori. 
Ebbene, io penso invece che sieno neces­
sarie leggi, le quali regolino i rapporti fra 
i. flttaiuoli ed i proprietari, che siano dalle 
leggi vietali i patti ingiusti. e vessatori, 
come quelli ad esempio del diritto a ri­
scuotere la mercede di fitto « a [noce e 
fiamma » per modo che al proprietario, 
cui dalle tariffe catastali vengono stabil­
mente e preventivamente concessi abbuoni 
per il fatto delle vicissitudini atmosferiche, 
non sìa poi permesso dì pretendere .indi­
minuiti i pagamenti quando il lavoratore 
campestre avesse perduto il frutto delle 
sudate fatiche. E di qui nuova fonie di 
abbiezione e di miseria I I 

Anche una diminuzione nelle spese per 
ottenere i benefici del orodito fondiario ed 

agricolo, tornerebbe al vero miglioramento 
della numerosa e poverissima classe dei 
lavoratori campestri. 

E questa classe allora quando comin­
ciasse a riaversi dalla desolata condizione 
in cui si dibatte, necessariamente si rivol­
gerebbe all'operaio delle città per provve­
dere agli insoddisfatti bisogni. Lo Stato od 
i Comuni potranno por intanto fare sforzi 
per togliere precariamente i danni del 
mancante lavoro; ma lo stabile migliora­
mento delle classi operaie è in massima 
parte, a mio credere, riposto nel progresso 
agricolo. Questo dunque attende di svilup­
parsi quando i coloni ottengano più facil­
mente il capitalo necessario, e quando 
siano ridotti.più equi i loro rapporti col 
padrone della terra. Ella potrà, egregio 
cavaliere, assicurare, senza tema di essere 
dall'opera mia smentito, che so io avrò 
l'onore della elezione, andrò a reppreSen-
tare il mio Collegio con tutta quella onestà 
e saldezza di propositi che ini fu insegnata 
dai mici padri e di cui voglio continuare 
l'esempio ai miei figli; che io intendo dì 
poter tornare quando .'si voglia alla mia 
vita privala, senza avere perduto un bric-
ciolo della mia dignità. 

Ella assicuri i soci di codesta,patriottica 
Associazione, ohe' vinto q vincitore con 
loro nella lotta, presente, nella quale io 
per primo invoco l'affermazione di principi 
e non l'espressione di simpatie psrsonali, 
io sarò, egualmente grato a .tutti .e .com­
preso della povertà delle mie forze, e sol­
tanto immutabile ne! vìvo desiderio di con­
tribuire al -bene morale e materitìe della 
mia patria. 

Con molta stima ed amicizia 
Padana, 3 novembre 189S. 

Obbì. suo 
P a s q u a l e Colpi 

Durante la lettura, l'Assemblea prorompe 
in applausi vivissimi e prolungati: la lettera 
di P a s q u a l e Colpì produce la più bolla e 
lusinghiera impressiono. 

Un amico, che mi viene vicino, m' avverte 
che U P r e f e t t o h a p r o v v e d u t o pe r u n 
se rv iz io specia le d i P . S. sotto la nostra 
sede. 

Non per noi certo la Questura; per gli altri 
si teme : le guardio soa fatte apposta per certe 
buone lane... 

Un applauso formidabile - la parola è giu­
sta - accoglie la lettera Golpi. 

Parla quindi il sig. Gabrieli e manda liu 
saluto al cav. FRANCESCO BELTRAME, cuo­
re eccellente di pubblicista, soldato iutomerato 
ed eroe ignoto ed al comm. CAFiLO MALHTA 
(applausi calorosissimi). Manda quindi altro 
saluto all'avv. STOPPATO [applausi cor­
diali). 

Incita alla) concordia nella votazione [ap­
plausi). — Si compia il nostro dovere ; ma 
non ci spaventino le fanfaronate; i nostri 
avversari ci diedero una prova del Ico ca­
rattere fischiando sottote nostri? finestre [ap­
plausi). 

Malata si congratula con Gabrieli; lo rin­
grazia delle benevoli parole a suo riguardo. 

L'avv. Cosma applaude all' idea di questa 
assemblea; elogia la lettera Colpi. In nome di 
questo caiididal^o bisogna vincerei - La parte 
migliore delle istituzioni nostro s'incarna nella 
idee di P a s q u a l e Colpi. 

Fa un paragone fra i due partiti politici ; ivi 
minaccia, qui garanzia delle nostro istitu­
zioni. La libertà da quelli è cpmpromes.sa, da 
noi garantita. 

Applaude alle idee di Qolpl sulla questione 
sociale, specie quando nella ietterà è detto che 
dalla terra e dalla protezione economica dei 
contratti agrari a beneficio dei coltivatori, de­
riva il bene sociale. 

Discute alcune idee sui contratti agrari ed 
invita a studiare l'argomento. 

E noi che studiamo gli argomenti, siamo 
chiamati retrivi e,.,,, forse più. 

Noi portiamo fede inconcussa nelle istituzio­
ni, perciò acclamiamo al nostro candidato 
che fu sempre custode di questa fede. 

La nostra orisi nella « Savoia » non varrà a 
smuoverci un passo dalla vittoria [applausi vi­
vissimi, prolungati). 



I,'a\ ' FiKÌ, miovo M)oio, pirh rori vera sod-i 
«li-ilft/J no, iioicho la > Rinoia» è tornata ogai 
«al <rao filone d'oro». Siamo nella nostra ac­
qua ; tranquilli e sicuri grideremo, vincitori o 
vinti: Viva ,^atìoial Con questo grido Camillo 
Cavour s'infiammò o vinse, anche quando tra 
le furie del dolore dovette far sacrificio di Una 
parto della patria. 

Porche ndn c'è qni queir uomo che disse 
con niii; torniamo a Oavuor? 

Ricordandolo, io mi auguro ch'egli torni. 
Lotteremo con questo nome: il carattere di 

Padova, votando per esso, sarà mantenuto {vi­
vissimi applausi), 

L'in^. Pedrini dice che 1' uomo a cui ac­
cenna il Fuò, l'uomo discepolo del Cavour, ama 
la sua Padova. 

Si applaude quindi al vice - presidente oaV. 
: Carli. 

Esso quindi si alza e dichiara che dopo le 
eloquenti parole degli esimi oratori, nulla do­
vrebbe aggiungere. 

Egli però, vecchio soldato, deve ricordare la 
lotta che si combatte in questo momento. L'i» 

ride A rappresentata dagli avversari ; noi siamo 
il solo I Vincoromo ad ogni modo ! La vittoria 
si dice senpre il giorno dopo la lotta. 

.Noi vinceremo, se la concordia e il solo della 
libertà ci guideranno alle urne. 

•Votiamo tutti I corriamo tutti dove ci è la 
minaccia. ' 

Ieri si è incomijciato il lavoro, domani shrà 
finito; voi secondatelo, p soci ; se i 1200 soci 
della « Savoia » voteranno, per quanti banchet­
ti si facciano, per quante grida si mandino, 
saremo noi i vittoriosi. 

Ii'assernblea è quindi sciolta fra gli applausi. 
Si grida par-tonda : Viva Pasquale Còipit 
E Viva Pasquale Colpii diciamo anche 

noi : - possano i nostri entusiasmi preludiare 
alla vittoria, ohe ai forti, che ai saggi deve 
pur sorridere I 

Viva Pasquale Golpi! 
Ija vittoria su questo nome, se e' è onestà, 

so c'è cosoien?,a, a Padova liberale, ma schiet­
ta, ma saggia, non deve mancare. 

ff. S. 

tm-GìornalelL BACGHIGUONE 
nel Luglio del 1873 sul nostro Candidato 

P A S Q U A L E COLPI 
Leggete e meravigliate!.... ; 
,Noi, sen?.a comrnet\ti, riportiamo dal 

Bacclùglipne il resoconto della Società del 
Casinodei Negozianti, lotto 112 luglio 1873 
tì publilidàto nel giorno successivo 41 n. 79 
del giornale. 

L'onorov.. à. Tessaro, consigliere comu-
iiiale.marabro detConiilatp.por le olezioni, 
così parla del dott. l'asq.uale Colpi, eh'è 
compreso nella lista elei nomi proposti; 

« Diceste di volere uomini onesti, e 
tali crediamo senza' oóoezione sieno quelli 
ohe ,vi abbiamo pi'opostì; 

« Raoconi,andaste;pBrlioo!arraentela scelta 
di ucìmini intelligenti e franchi, ohe al 
saggio criterio unissero indipendenza di ca-
rattdi'e, e noi creaiomò di avere soddi­
sfatto al vostro desiderio. 

« !l signor Pasquale Colpi dott. in legge 
ègiovane d'iiiflegixo sveflllato, di pron­
ta paròla, iranco, che non piegherà 
fliaminalqHandd avrà una imona ra-

< alone da, sostenere, od una vprltà da 
rendere pubblica. 

« In lui avrete un buon amministratore 
della cosa pubblica, avendo dimostrato ne 
i proprj privati interessi, somma pruderiza 
e molta avvedutezza. » 

Nessuno domtmdando la parola, sì pro­
cede aila votazione,dei nomi proposti. 

L'esito dell'urna è il seguente : 
Cervini voti fav. 48 cont. il riuscito 
Célotto k » 46 » 19 
Cdl|ii » » 49 » 15 » 
Mauro » . 41 '» 22 » 
11 Bacchiglione del 5 luglio 1873 Numero 

• 81 anno Ili, propone pur es30;una lista per 
: le elezioni amministrative ed accogliendo 
il nome di PASQUALE COLPI, cosi di lui 
scrivo,: ., U dott. PASQUALE COLPI è uno 
di quei giovani, ohe tutti teoricamente di­
cono di volere, ma che non vogliono più, 
quando non si,adattino apiegarsi allo con­
sorterie. 

APPENDICE N. 43) 
iel Comune - Giornale di Padova 

BOBEBTO GLASCO 

« PASQUALE COLPI è sinctsramen-
te liberale, senza esagerazioni, né pau­
re, né scrupoli; PASQUALE COLPI è 
possidente saggio ed Intelligente, PA­
SQUALE COLPI è Iranco, leale ed 
onesto; ha la parola pronta, talvolta 
vivace 

Noi salutiamo In lui uno del mi­
gliori rappresentanti della nuova ge­
nerazione, uno di coloro che servono 
a rissanguarc e a dare un po' di ener­
gia in un corpo quasi senza vita. » 
, Noi, riportando dal Bacchiqlione tutti 
questi elogi, ci domandiamo, se pee av­

ventura queste parole scritte dal Tivaroni 
e oorisoci nel 1873, siano in relazione con 
quest'altre Ohe si; leggono nella circolare 
in,data d'oggi della Associazione Liberale 
eco. ecc. dì Piazza dei Signori: -

« PASQUALE COLPI; ha tale un cumulo 
«di cure di padrefamiglia, di agricoltore, 
« di Presidente retribuito della Giunta 
« Provinoialedél Catasto che assorbe tanto 
«del suo tempo di Consigliere provinciale 
• e comunale, che sarebbe improvvido spo-
« starlo da tutti questi uffici, nei quali può 
• prestare un'opera utile, per mandarlo al 
« Parlamento, dove la sua azione sarebbe 
• insignificante, come lo fu nel perìodo in 
« cui egli vi siede, pel suo Collegio di A-
« siago. » 

Ed è Tessaro stesso che cost scrìve, ov­
vero - per esprimerci con verità - che così 
fa scrivere ? 

Ohi se PASQUALE COLPI ha tante 
belle qualità, che i liberaloni gli ricono­
scono, perchè opporgli un altro candidato 
quasi ignoto? 

Ma 
Logica di avversari ! 

Accuse balorde 
D'ogni speelo ne abbiàiBo udite di questi 

;iorni, sul conto nostro, dei nostri amici 

ROiMANZO INEDITO 
oi 

J A K R O (G. P I G CIN 1) 

«Cercherò di trovar uri prinoìpe... Lo tro­
verò? Se tu no avessî uno disponibile...» 

Poi si corrogeya, della sua ironia; noii le pa-
.reva averla spliità trópp' óltre, già che sap­
piamo quanto la bolla era cinica, senza misura 
nel voler soddisfatte, le sue ambizioni. 

Ma, con la vecchia, come con tutti, salvo 
ermàl col duca Anselmo, tenea a serbar le ap­
parenze. 

' E nella lettera aggiungeva: 
« "Vedi come soiì téineraria... Parlo di re­

star vedova; e domani potrebbe tornar Ed­
mondo... ì> : 

La mano, le tremava'davvero, solo nel fl-
gufarsì di vederselo innanzi. 

Ormai si ohe la esistenza del capitano era 
di troppo per lei; mentre tutti in Inghilterra, 
anche i suoi emuli, si auguravano l'eroe fosse 
salvato, sua moglie, la sola donna, per la quale 

un si nobil cuore avea palpitato, gli desidera­
va là morte, a ogni isi.ante; e sulla morte di 
lui avea poste tutte le migliori speranze del 
suo avvenire! 

La signora Patrick scriveva spesso a Leena; 
le raccontava ciò che le dicevano le persone, 
le quali frequentava;' vecchia, oziosa, ammi­
ratrice di Leena, per cui nutriva una fortis­
sima simpatia, era il suo massimo piacere l'in 
trattenersi, scrìvendo, con lei. 

Una lettera della signora Patricli una delle 
prime ohe le aveva scritto dacché era ar­
rivata a Firenze, aveva vivamente commosso 
Leena. 

Vi si trovava, fra altri, raccontato un fatto 
semplicissimo, ma che a Leona Ora sembrato 
d'uria immensa importanza. 

In molti e molti avrebbe eccitato uh pas­
seggero sentimento di pietà; Leona vi ripensò 
per giorni e per notti: e dopo esser venuta a 
cognizione di questo fatto, prese la risoluzio­
ne di recarsi a Napoli, d'indurre il principe 
di Naresku a recarvisi; egli già vi era sì di­
sposto! 

Gli tardava, anzi, di lasciar Firenze; dopo 
un triste evento, di cui voleva allontanar da 
ognuno anche il più lieve sospettò. 
' Il fatto, narrato dalla signora Patrik era 

questo; 
« Ieri sono andata a visitare un' amica. 

Ero con lei ad una finestra. 
« In un giardino, che dalia finestra si do­

minava, ho veduto passeggiare due donno: u-
ua assai vecchia, maestosa, l'altra giovanissi­
ma; anch'essa di molta nobiltà d'aspetto; ma 
tutte e due erano vestite si poveramente. 

e del canilidato. che noi so.stoniamo per il 
Coiicgio (li Padova. 

Ma la lotta non ci meraviglia; sono i 
mezzi che ci disgustano. 

E ci disgustano ad esem!)i() l'ijdiro o il 
veder stampato che la candiilatura di PA­
SQUALE COLPI è clerico-modéfala. 

Che ciò non fosse vero lo sapevano gli 
amici e Io sapevamo noi stessi, perchè se 
PASQUALE COLPI è un buon cattolico, 
ciò non vuol dire ch'egli sia clericale. 

Di provo per dimostrare il nostro as­
sorto ne. avremmo molte e recentissime. 

Basti però un fatto per provare quanto 
sia balorda l'accusa degli avversari. 

Nel marzo 1878 si formava a Padova a 
simiglianza d'altro città italiane, un Co­
mitato allo scopo di costituire una ren­
dita vitalizia al generale Giuseppe Garibaldi. 

Il Comitato a quel che pare, dovea es­
sere composto di persona, le quali fossero 
appartenenti sia pure a tutte le gradazioni, 
ma al partito liberale. 

Or bene, ecco i nomi di quei signori: 
Pietro dott. Ripari • Da Zara Paolo - Anto­
nio Tessaro - PASQUALE COLPI - Leone 
Montalti - CARLO TIVARONI - Bellini dott. 
Teobaldo - Poggiana Giuseppe - Prof. Ne­
store Legnazzi - Antonio Cardin Fontana. 

Del Comitato adunque fa parte anche il 
nostro PASQUALE COLPI e per istrana 
combinazione, unito a questo, nome, che 
ora si vuol far passare per retrivo.di sette 
cotte, c'è il libéralissimo, l'allora rosso 
Carlo Tivaroni. — E chi accusa il nostro 
candidato come retrogrado e clericale? Lo 
accusano gli amici ed i sostenitori del Ti­
varoni ; loro organo è il Veneto - il Ve­
neto, ohe continua a Padova le stesse glorie 
e le stesse tradizioni del Dacchigtione, che 
nel 'suo numero 32 dell'anno V, addì 15 
Marzo 1875, pubblica appunto questo ap­
pello ai liberali padovani per la costituzione 
di una rendita vitalizia al Generale Gari­
baldi. 

Che i nostri nemici dimentichino, sta 
bene : noi però vegliamo su loro e per 
loro ; certi fatti si provano, certe accuse 
si smentiscono. 

Perchè nói; sostenendo il nostro PA­
SQUALE COLPI, non possiamo essere in­
taccati d'illiberalismo, né egli lo può es­
sere con noi. 

PASQUALE COLPI è liberale quanto 
gli altri, ma temperato e prudente, ma 
saggio e fermo nei suoi propositi. 

Chi può dir questo a' dì nostri? 
A' dì nostri invece si esalta e si vuol 

legislatore Carlo Tivaroni, che ne' suoi 
giornali gettava il sospetto stdia Monarchia 
per la morte di Raffaele Sonzogno (Bacchi-
glione, amo V., N. 17, 9 febbraio 1875), 
e permetteva si pubblicasse un articolo, 
che fu poi sequestrato per violenza ed ob 
brobrio alla Moriai-chia, dove Uè .Vittorio 
Emanuele era qualificato cogli epiteti i più 
indecenti e si negavano o si deridevano 
tutte quelle glorie, che la.Gasa di Savoia 
Ila portato negli anni della redenzione alla 
grande patria italiana iBaccMglione, anno 
IV.. N. 35. 21 marzo 1875). 

E Padova dovrà permettere che questa 
elezione sì compia? Noi... se un bri­
ciolo di senso morale rimane ancora nelle 
coscienze degli elettori ! 

Protesta contro tutti,, siano essi despoti 
repubblicaneggianti a San Lorenzo, o de-
aagoghi al Coniglio, o transfughi in Piazza 
dei Signori, o legatosi polemisti al Veneto, 
e aWAdriatico, o ragazzacci viziati in altri 
od in alti luoghi, protesta contro tutti e 
schietta manifestazione deinostri sentimenti 
suona per' noi la candidatura di 

PASQUALE COLPI 
« Ho domandato all'amica chi fossero.J 
« In quel momento è sopravvenuto nel 

giardino un vecchio signore elegantissimo, 
tutto azzimato, grasso sformato, ma impettito 
e stretto ne' suoi abili, co' capelli appiastrati, 
un Bore all'occhiello. 

« Camminava saltellando; si vedeva in lui lo 
studio di apparire. 

« Quel vecchio signore atteggiato a dameri­
no, sorridente, era in .si gran contrasto con 
le duo donne, austere, severo, rigide; dimes­
se quanto egli era nelle vestì ricercato, ele­
gante. , : , , , 

« Ma le due donne, non appena lo scorse­
ro, parvero trasmutate: avresti detto si rav-
vivasser per luì, mostrassero una letizia, che 
altri non avrebbe scorto in loro poc'anzi. 

« La giovine, che carpminava a lato della 
signora più attempata, ricurva, accasciata, 
con movimenti leutissimì, s'èra a un tratto 
drizzata sulla persona, girava qua e là la te­
sta con Vivacità, gestiva con grazia; e l'avre­
sti, un istante prima, creduta quasi paraliz­
zata. 

« INel suo volto delicatissimo eran le trac-
cie di acute sofferenze. 

« Il vecchio signoro si trattenne alcuni se­
condi con le duo donne, sorridendo: osse gli 
sorridevano; poi volse loro lo spalle e si al­
lontanò;, usciva alla sua pesseggiata, 

« — Quello — mi disse l'amica, che scor­
geva nel a mia flsonomia una profonda curio­
sità — è il duca Piuto d'Aiuda ; uno do' più 
gran signori di Napoli... un tempo. 

« — E le altre due? 
« — Sono sua moglie e sua figlia. 

Votiamo per luì con fede, con entusia­
smo, per vera cai'ità, per vero amor di pa­
tria. 

ilMS 
aila cattedra di viticultura 

Nella parte ufficiale del «Bollettino di 
notizie agrarie (Anno -1879, N. 57 pagina 
1S67-1868) ohe si pubblica dal Ministero 
di Agricoltura, Industria o Commercio, è 
stamjjata la Relazione sul concorso al po­
sto di professore straordinario di viticol­
tura alla Scuola di Milano, presentata a 
Sua Eccellenza il Ministro dallo Comniis-
sione composta dei professori Cerletti, Ar-
dìssone, Cuboni, Carlucci, Valvassori. 

Quella Relazione si chiude con questo 
testuali parole : 

« Ai candidati eleggibili alla cattedra 
«vennero, in seguitq a votazione, assegnati 
• i seguenti punti. 

« Gavazza punti 42 su 50. 
«Molon punti' 35 su HO. 
« Ottavi punti 30 su 50. 
Questo documento ufficiale non ammette 

spudorate smentite. 
Esso_ prova indiscutibilmente che la ve­

rità è quella che abbiamo' détta noi, che 
rottavi fu terzo, che su ciiiquanta punti 
non riesci (poverino!) ad averne che trenta. 

Impossibile imaginai-e eleggibilità più me­
schina, che dipese da un solò punto dato 
foi'se per senso di misericordia. 

Ed ora tentino pure ì Foglietti della spe­
culazione agraria di infinocchiarci colle loro 
corbellerie. 
; jNfi nostri pa§si, da ohèjnondo è mondo, 
qiiando uno scolaretto rrto'rna a casa con 
Una simile classificazione, si è sempre detto 
che è passato pel buco della chiave. 

IL NOSTRO CANDIDATO 
• *. P E L 

COLLEaiO Di TIGONZA 
La candidatura di Alessandro CasaUni 

non è soltanto candidatura locale: essa è can­
didatura italiana. 

Alessandro Gasalini rieletto deputato 
troverà senza dubbio seguito nel Parlamento, 
dove lo aspettano vecchie aderenze ed amici­
zie niustri, fra i più cospicui uomini politici, 
e fra gli stessi ministri attuali. ' 

Alessandro Clasalini non ha bisogno di 
essère presentato al Corpo degli elettori da 
Foglietti-Agenzia creati per l'occasiono. 

Di Alessandro Casalikìii parlano i mag­
giori giornali d'Itulia, quelfi che rappresenta­
no la vera opinione pubblica, e non già 1' o-
pinione fabbricata ad usum delphini. 

Oggi è il Popolo Romano che lo raccoman­
da agli Elettori designandolo come mente forte, 
e spirito indipendente. 

Domani è il Fanfu.'ta ohe Io proclama uomo 
dì grande ingegno e di tempra gagliarda, il 
ragionatore il più freddo, e l'operatore il più 
caloroso, l'uomo che ama il suo paese, e ne 
conosce profondamente i bisogni e le aspira­
zioni. 

Posdomani è l'Opinione che lo presenta co 
me uno del pochissimi signori che abbiano sen­
tito il bisogno di studiare e di servire in tutti 
i modi infaticabilmente il paese, come soldato, 
come scrittore, come deputato. 

Lo stesso Dintlo, nell'occasione del grave 
lutto che l'ha in questi giorni colpito, invia 
le suo condoglianze all'egregio uomo che la 

« Ohe grande sventura, mia cara, soppor­
tano quelle due donne. 

« Le ricchezze del duca sono finite: egli non 
ostante la sua bella apparenza, la sua allegria, 
è rovinato. È capace di non sapere come pran­
zerà fra otto giorni. 

« Non v'è privazione, ohe non sostengono 
le due donne. 

<c La duchessa, già una delle più eleganti 
signore di Napoli, mostra allorché va per le 
strado, alzandosi un po' le vesti, i buchi, nelle 
sue calze logore. 

a La figlia è condannata dai medici: essi 
hanno determinato già il tempo in cui deve 
morire, 

« E la madre lo sa: e tu puoi immaginare 
che spine abbia nel cuore la delicata gentil­
donna. 

« Ma deve tacersi; deve simulare: la fi­
gliuola non deve poter subodorar il dolore 
della madre.. 

« La figliola, poi divora !in silenzio |e mag­
giori sue sofferenze, col pietoso pensiero d'In­
gannar la madre ed il padre. 

« La duchessa, dinanzi ai marito, si studia 
di mostrarsi rassegnata: puoi immaginar' ciò 
che lo costa: ed ella e la figliuola gii tengon 
celate le lor dure privazioni, la squalida ino­
pia in cui sono.delle.cosa più necessarie. 

« II.duca è costudit» da queste due donne 
che avrebber pur tanto bisogno di chi s'eoou-' 
passe di loro, come uri fanciullo. 

« E, infatti, esll è quasi un fanciullo; ma-, 
latiocio, spensierato, avido di godimenti, e-
goista, senza esser malvagio: non si accorge 
di ciò che le due angeliche donno soffrono in­
torno a lui. 

{ConiinuaJ 

vita sponde nella,virtù edncatrlcn del ì-worn 
noU'amoro s,into dalla famiglia, e noll'ef:(!i'oi,;ió 
scrapoloso della onestà. 

Alessandro Gasalini ootobatlflva por l'in­
dipendenza d'Italia quando il suo comnetitoro 
mandava i primi vagiti. 

Alessandro Casalina collaborava eoa 
Marco Minghetti al pareggio delle finanze quan­
do Edoardo Ottavi imparava a compitare nello 
scuole elementari. 

Spirito indomito, carattere fiero, egli è una 
delle menti più forti d'Italia. 

E uno di quegli uomini nei quali la mode­
stia sta all'altezza del merito: una di quells^fl-
gure di cui purtroppo si va perdendo lo stampo. 

Mandare al Parlamento uomo siffatto oggi 
che lo studio supremo è rivolto airassetto:dell8 
finanze, od alle riforme amministrativo e so­
ciali, 8 rendere al paese un vero servigio. 

Perchè pochi in Italia hanno in queste ma­
terie compotenza pari alla sua. 

Ed è appunto per questa ragione oho pochi 
sono come lui competenti a versare sui prov­
vedimenti possibili per venire in soccorso al­
l'agricoltura, che gli sta a cuore come finan-* 
ziere convinto che il nostro paese dove neces­
sariamente ricercare neili terra le sue mag­
giori risorse, e come proprietario di estese te­
nute che vi sa dire ettaro per ettaro, appez­
zamento per appezzamento i vari generi di 
coltura adottati, gli esperimenti eseguiti, lo 
risultanze ottenuto, |mentre nell'attività sua 
prodigiosa trova bene il tempo per occuparsi 
anche delle sue campagne. 

E tutto ciò con quello spirito sovranamente 
pratico, che costituisce la nota dominante del 
suo splendido ingegno. 

Il buon senso ed il patriotismo della grande 
maggioranza degli elettori ci danno la sicu­
rezza ohe Alessandro Casallnt riesclrà e-
letto ad onore del Collegio, e pel benejd'ltalìa. 

COME Si SOSTIENE 

dell' 0 IlAVi ? 
Il patrono del sig. Ottavi dimostra col me­

todo di propaganda a cui ricorre che ha ben 
poca fede nella riesoita del suo candidato. 

Se un candidato ha valore per sé, qual me­
stieri havvi ohe, come il patrono di piazzola, 
s: ponga sotto l'qsbergo del Governo? 

É ormai acquisito alla pubblicità, (e primo 
autore di essa è lo stesso conte Paolo Came­
rini), che egli fu nientemeno ohe in Roma.per 
Conferire col, Presidente dol Consiglio del Mi­
nistri allo scopo di avei-e la designazione del 
candidato al Collegio di Vigenza. 

« Fui io a Roma - ho io parlato con Qio-
« litti - tutti devono votare per ciò per VOt-
« lavi, it 

EocoJ'eloquenzà alla Demostene che dispiega 
il patrono di. Piazzola per rendere acoettabUe 
quella candidatura. ' 

Ed egli. Il patrono radìcaleggiante, non s'ac­
corge che con questo sistema di propaganda, 
rottavi non sarebbe più Veletlo dai liberi ciV 
tadini raccolti nei Comizi Nazionali, ma l'Ot­
tavi sarebbe il deputato nominato dal Governo. 

Non s'accorge che con questo slstenia la li­
bertà va a patrasso, e che costituzione, ele­
zioni, ed in una parola tutta le nostre istitu­
zioni non sarebbero che un tessuto di menzo­
gne, ed i cosidetti liberi elettori tante mario­
nette in mano del Governo? 

Di quale autorità d'altronde è investito il 
patrono di Piazzola ? Ohi ha conferito a lui il 
mandato di parlare in nome del Governo? Ohi 
il diritto di mescolare senza veli e senza mi­
steri, itì questa battaglia,' il nome del Capo 
responsabile del Governo? ; 

E se il sig. Ottavi ha bisogno di cotale pa­
tronato non è evidentemente esautorata la sua 
candidatura? Non confessa cosi egli stesso di 
non possedere i titoli sufflcienti per meritarsi 
i liberi suffragi ? 

Non dà prova che deputato del tìoverno, e 
non della Nazione coma dice lo Statuto, man­
cherebbe di quella indipendenza che è neces­
saria all'adempimento del mandato politico; e 
ohe p. e. se domani il Governo proponesse 
nuove imposte sull' agricoltura egli si trove­
rebbe nel dilemma o di violare i suoi convin­
cimenti, 0 dì violare il debito, di gratitudine 
ribellandosi alla volontà dol suo grande Elet­
tore il Ministro Giolitti? 

Noi dobbiamo ritenere ohe tutto ciò sia una 
mistificazione bella'e buona; perchè riesce im­
possibile credere che il Capo responsabile del 
Governo abbia dì questa guisa valicato U Ru­
bicone a braccetto del giovane ed inesperto 
patrono di Piazzola, 

Ma ciò non signifloa che queste non sieno 
le arti da alcuni praticamente usate polla rie-
scita. 

Abbiamo sott'oochio una circolare del Pre­
sidente del Óomltatò Elettorale di Vigenza che 
affida i Sindaci di quel Collegio contro inti-
midaKìoni più o meno aperte, usate per de­
terminare un voto complacente a favore del­
l'Ottavi, sotto pena d'incorrere nella scomu­
nica del governo. 

Ebbene, si sa, e da autorevole fonte, si sa, 
ohe il Prefetto della Provincia declina dal Go-
.verno tale responsabilità, e ohe quanti a lui 
si rivolgono.non odono che parole diperfetta 
correttezza,.. 

E poi yonitecl a parlare d'imposizioni del 
partito liberalo moderato, ohe sostiene la cna-
didatura del Clasalini, voi radicaleggianti, che 
per impervi mendicato dal Governo quell' ap­
poggio che onestamente vi ò rifiutato. 



AVVISO 
AGLI :E:L ETTORI - Q G D -
A. hornia deé't «leltori ricordiamo che le 

•schede per la votazione del deputalo al Par-
mento devono essere timbrate e tirraate dal 
presidente del seggio. 

Non si sa mai; è miglior cosa, pef premu­
nirsi, dubitare sempre negli altrui inganni. 

Eaccomandiamo nel tempo stesso di accor­
rere numerosi alle unio, anolie, se pos.sibile, 
per evitare il ballottaggio. 

Noi, confidiamo ohe Padova, veramente e 
saggiamente liberale, in lotta colle più sfac­
ciate coalizioni, sì rauoverA come un sol uomo 
a l'innovare le antiche vittorie. 

bugia siìiascfierata 
Un'altra bugia smnsclierata del Veneto e 

degli nitri foglinoci e fogliottacci, ohe gli 
fan corona. 

Il giornale La Provincia di Viceàza sfirìve : 

Pasquale Colpi 
P a s q u a l e Colpi è candidato di parte no­

stra contro r avv. Tivaroni, a Padova. 
Noi, nella lotta . che ivi si combattè, non 

vogliamo metter becco. P a s q u a l e Colpi, un 
amministratore di valore raro e un carattere, 
come se ne trovano proprio pochi, è conosciuto 
a Padova com'è nel Vicentino. Sarebbe inutile 
ogni parola nostra per colà come per qua. 

Bensì — dacché il Veneto, fautore del 
Tivaroni, asserisce che il Collegio di Asiaga-
TMene abbandonò PASQUALE COLTI, pos­
siamo e dobbiamo dire come ciò sia sempli­
cemente non vero. Fu il Colpi die volle H-

. rarsi da parte. Che ad Asiago e a Vicenza, 
dove gode la stima più larga e ptii alta, si 
sarebbe stati addirittura superbi di potere 
riproporre la candidatura e conservare la 
rappresentanza politica ad un uomo di 
stampo antico, guai'è Pasquale Colpi. 

1,111 M i 
Annu^ciamq^che l'a.vv. Carlo Tivaroni, can-

ilidato per le elezmni politiche, n o n fu n o ­
m i n a t o p r o t e s s e r e di S t o r i a m o d e r n a 
a l l ' U n i v e r s i t à d i B o l o n n a , alla quale cat­
tedra egli aveva concorso presentando come 
titoli l'arcisplendida Storici, criHca. (Iella Ri­
voluzione francese. , , 

La Gommissione ministeriale che respinse il 
Tivaroni ora presieduta dal nostro prof. GIU­
SEPPE DE LEVA. 

INELEGGIBILE?,,, 
Due parole soltanto, e le mandano un a-

jniìió. 
« Perchè tanto chiasso a proposito di Colpi ? 

perchè lo si vuol dire incompatibile? 
In lingua povera, senza termini legali, senza 

•citazioni 0 ricordi di precedenti, dirò anch'io 
la mia opinione. 

E la dirò in forma di domanda: saretibe in-
rebbe incompatibile un ingegnere di qualsiasi 
professione che fosse, una nomina ministeria­
le, mandata di quando in quando a compiere 
determinate funzioni, ottenendo il pagamento 
di quelle speci flche, che al caso esso credesse 
tli presentare? 

No, di certo; e perche il Colpi è incompa­
tibile? 

Forse perchè così vuole il Veneto e cosi ac­
comoderebbe a Villa PMffify. 

No, elettori, no: Colpi è e legibi l i ss imo. 

' C O L L E G I O 
CITTADEIU-C&MPOSÀMPIERO 

U n ' a d u n a n z a m o n s t r e a C i t t ade l l a 
Telegrafano ad un giornale di Venezia, da 

•Cittadella, 3, che il candidato Wollemborg ha 
parlato davanti 800 (II) eiettori e fu applaudito I 

Capperi saranno stati tutti quelli del Col­
legio! 

E che sala per coutoaerlil Quando, vistala 
«andidjitura Wollemborg, il discorso non sia 
stato pronunziato in Duomo! 

Veri), è che tutto iijdioa come certa la riii-
soita dei Conte 

Sino Cittadelia-Vigodarzere 

{SULLA INELEGGlBiLITA' 
. Sei Piofessor» sttMi^in»!» 

Giù ÙÓ ALESSIO 
Ci scrive un Blettore i& Cittadella ; 
« Ha dato o non ha dato l'avvocato Alessio 

la sua rinunzia da Profossore straordinario! 
Mi pare che sia tempo d! finirla con questa 

fiaba de Sior Intento, perchè amici od av­
versari tutti gli Elettori hanno diritto ed i 
candidati hanno obbligo di far conoscerà leal­
mente le loro condizioni legali di eleggibilità 
0 meno. , Vn Elettore » 

COLLEGIO DI VIGQNM 
Quel gfuppo di ragazzi del Maiiino, o di 

esseri che non diventeranno mai adulti, e che 
a quanto pare hanno imparato soltanto a diro 
delle, impertinenze, gettano fuoco e Damma, 
perchè, a proposito,di quel genio incompre­
so, che è il candidata Ottavi abbiamo par­
lato di « mutualità d'interessi industriali ». 

Oh il gran delitto I 
E voi che cosa fate? 
Fate quel che fanno tutti i ragazzi caparbi 

o c h e resteranno sempre ragazzi : vogliono 
dar botte, ma non riceverne, il che non toglie 
ohe restino sovente schiacciati. 

Mentre vi adirate contro di noi per la mu­
tualità siffatta, voi, nello stesso numero del 
vostro straccio, scrivete : 

« Niente importa alla Società Veneta o al 
Casalinl l'interesse del collegio; niente affatto; 
il collegio di Vigenza fu costituito in modo 
cosi artifloioso per fare l'interesse d'una per­
sona e d'una Società (li persone, non mai per 
difendere 1 proprietari a gli operai agricoli». 

Così slradoppi di già I ? Che peccato I In 
età così fresca I 

••* 
Ohe meraviglia? ! Già conoscono anche l'arte 

del sofisma 1 E soflsma, e dei più triviali, è 
quello eoi quale, riportando le nostre parole, 
comprovanti che noi non siamo "irenduti a 
nessuno, e ne abliiarao citato un caso ad e-
esempio, vorrebbero insinuare che siamo ven­
duti in tutti gli altri oasi ! 

Altro che padre Becks ! 
L'asserto sarebbe malignò, se non fosse dop­

piamente sciocco. 

€3ol l®g;I .o dJL asSiSt® 

Fu pubblicato il seguente avviso : 
Agli elettori poUtioi 

del Collegio di Esle-Uonselice 
ELETTOEI! ;; 

La nuova Legge vi chiama Domenica, «d 
esercitare il sovrano diritto di cittadini nel­
l'ambito più ristretto del collegio uninominale. 

Accorrendo numerosi e comp itti a portare, 
alle nrne il vostro suffragio, raostj-ate di saper 
conservare le gloriose vostie tradizioni, e di 
concorrerò anco una volta a tenoi alto il pre­
stigio del Parlameato, mandandoi i un rap­
presentante, che, come i suoi predecessori, ne 
sia lustro e decoro. _ 

Tale è certamente ' 
G I U S E P P E M A R C H I O R I 

sul,cui nome vi invitiamo a raccogliere i vo­
stri voti. 

Voi ne avete udita la franca, intelligente 
ed autorevole parola, e perciò toma superfluo 
il dirvi quali sieno le sue idee sulle molte e 
gravi questioni, che giustamente oggi tanto 
preoccupano gli elettori italiani. 

E ciò torna inutile ancora perchè la car­
riera politica di OWSEPPJS MARCHIORI è 
troppo nota per aver bisogno di essere illu­
strata, e perchè nato in questi paesi, legato 
da vincoli di amicìzia con" molti voi, Egli è 
arra sicura di veder col suo mozzo tutelati 
nel Parlamento coi legittimi nostri interessi 
quelli altresì più importanti dell' intiera Na­
zione, ,. . 

ELETTORI 1 ;: : 
Col proporvì il nome di , 

G iuseppe M a r c h i o r i 
abbiamo la coscienza di additarvi il modo per 
adempiere il vostro dovere, di cittadini così 
come meglio non potrsste, ê viviamo sicuri 
ohe, ispirandovi a quegli alti o nobili ideali, 
da cui deve aver vita il voto dell'elettore po­
litico, voi appoggerete col vostro unanime 
suffragio il candidato che vi proponiamo. 

Este il 1 novembre 1S92. 

Isola della Scala 
E M A N U E L E R O M J W J I N - J A C U R 

Una imponente assemblea di elettori, pro­
clamò ad unanimità e con entusiasmo la can­
didatura del cav. I^manuele R o m a n i n -
J a c u r . 

Noi ci uniamo al plauso che ha salutato ad 
Isola il norpe di questo vaiente quanto ope­
roso agricoltore e siamo certi che il trionfo 
più clamoroso ne ricompanserà la costante fe­
deltà alla bandiera e i meriti reali che lo ren­
devano degpo, da molto tempo, dell'alto „uf-
flcìo. 

Mentre facciamo nostre le parole AeW'Arena 
di Verona o i meritati elogi di tutti, ci feli­
citiamo cogli elettori di Isola della Scala del­
l'ottima scelta fatta nella persona dell'attivo 
intelligente e stimato cavaliere E m a n u e l e 
R o m a n i n - J a c u r , onore vero della città no­
stra. 

Ijpntijleitorair 
• ! • ' 

Sulle chiassate di ieri sera sotto le fine9ti:e 
.dejla Associazione «Savoia», è meglio iion 
aggiungere parole ; forse l'impre-ssiono rice­
vuta da quegli atti indecenti, potrebbe; por­
tarci a far salire in su, molto in su il bia­
simo : in alto nessuno vorrebb'esserne re­
sponsabile. I 

X 
Curioso però l'ordina venuto alla polizia da 

Villa Kuflll 
Proteggere gli uomini dell'ordine, guardare 

l'Associazione « Savoia • contro i furori della 
Piazza. , • , 

X 
Meno male che alla Piazza fa capo la' can­

didatura avversaria. 
X 

I sostenitori son bravi assai; solleticano al 
popolo le passioni tutte, perfino quella di 
gozzovigliare... 

Es^i .danno gratis bicchierate e pranzi eletr 
tornii... , 

Evviva l'abbondanza e 'imbecille chi dopo 
aver bevuto e mangiate, per cortesia d'amici, 
non grida: Viva Tivaroni! 

X • 

Ma fl'a gli operai ci sono gli onesti ed 1 
saggi; gli onesti che respingono gli accapar­
ratori di voti ; i saggi che conoscono le virtù 
vere dei candidati. 

X -
E chi ieri si fosso verso mezzanotte trovato 

a Caffè Palermo n'avrebbe avuta una prova! 
Ivi ci erano gli operai contrari a votare 

pel Tivaroni ; ivi c'erano - alti o bassi, non im 
porta - gli intriganti ohe predicavano la gran­
de virtù del candidato. 

X ••; 
Un operaio - e dovea aver del buon senso-

disse, che dopo le rivelazioni - la parola è sua -
fatte dal Comune sul òarattere politico di Ti-
raroni, ruomo era moralnyinte decapitato !... 
• . . : . , , , . , . ;• • • X • ; • 

E molti dicono così; i giornali soltanto non 
lo diranno. 

E il Gazzettino ne dà l'esetìpio:,c<?n,,iun,suo 
articolo di starnano. ; 

Quante fanfaronate e quanta ingenuità negli 
avversari... in cet-t! casi ! 

X 
E ingenuo dovrobb'essere anche il candi­

dato, Wollemborg che »: Camposampiero.arrivó 
accolto da nessuno, guardato da pochi per 
curiosità, e sbirciato di lontano da un prete 
che tabaooava;. : . , . : ; , , 

, X 
..Povero candidato e più povero, ancora s'egli 

avesse udito il suo cocchìero - persona, a quel 
che, si capisce di poco spirito - dire, voltando 
il suo cavallo: eh! là voltile Wollem­
borg .! 

Storia questa che può a richiesta documen­
tarsi'!..; . . . . . - , ,. •!. .. •.•••! - • ;< • 

X 
E può a richiesta documentaro anche l'Im-

becillagine.1 del Mattino - foglio che dev' es­
ser scritto con penne inzuppate nel fango I 

X 
Ohi si cura del Mattino? Nessuno spe­

riamo. 
Noi, per dovere, due parole nella polemica 

gliele abbiamo dette; og»i chiudendo ne di­
ciamo una sola; stupido! 

GIORHO PER GIORNO 
.11 servizio telegrafico della notte scorsa 

fu quasi esclusivamente dedicato al di­
scorso Giolitti, del quale diamo un brevissi­
mo riassunto in altra parte del giornale, do­
vendo dar posto ad articoli e a tutte le 
notizie relative alle elezioni. 

Non par del resto che il discorso abbia 
fatto molto effetto, né che i radicali debbano 
esserne molto soddisfatti ; è certo 'che. si 
aspettavano dal Gioliti! qualche apdamento 
maggiore nel senso della loro aspirazioni : 
sarà per un'altra volta, ; :• 

Affermasi che uno dei primi progetti da 
sottoporsi alla Camera nuova, noni appena 
sarà convocata, è quello relativo alla cir­
colazione cartacea p al servizio delle Ban­
che. . . . ,., 

Se questo è vero, ce ne congratuliamo, 
perchè o,rn\ai, lo stato del mercato già 
complicatissimo per difetto di numerario e 
per la dijpcoltà dei cambi, è divenuto 
quasi intollerabile. 

* » 
Parlasi di un raffreddamento succeduto 

fra il gruppo zanardelliano ed il gabi­
netto circa la politica ecclesiastica, e per 
le cose dette in proposito dal Zaaardelli 
nei suo, discprsq d'Iseo. , '. , . ., 

• ' • ''•• ' ' • » • " • ' ' • ' ' ' • '; ' 

m » 

E certo che se il partito cattolico era già 
mal disposto verso il Ministero per quanto 
sapevasi ancora prima delle sue intenzioni 
riguardo al Vaticano, lo è doppiamente 
ora, dopo quei discorso, sapendosi che Za-
nardelli cercava di avvicinarsi, sempre più 
al gabinetto. 

Questo avi-ebbe desiderato che Zanardelli 
fosse più guardinj?o nelle sue dichiarazioni 
sull'argomento, e iSheiàvdBse differito a farle 
àitnèno fin dopo conosciuto il risultato delle 
elezioni. 

• Dicesi'che alla Consulta e al Quirinale 
sia molto' spiaciuta la notizia c h e l a Re-
'ginn Vittoria; hon tìffeltuerà per ora il suo 
viaggio in Italia e il pregettato soggiorno 
di qualche tempo a Firenze. 

Sembra però che si tratti dì una senn-
plice dilazione, non di un abbandono del 
viaggio proget tato: in ogni caso il contr'or-
dine non sarebbe provenuto da nessuna 
causa polìtica. 

' La Regina Vittoria, come si sa, è ormai 
molto avanzata negli anni, e, secondo la 
versione più probabile, pare che sia stata 
consigliata dai Medici di Corte, di non muo­
verai per ora dalla sua residenza per re­
carsi sul continente. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZÌA STEFANI) 

PARIGI. 3. — A Carmaux stamane gli ope­
rai delle miniere ripresero il lavoro. 

BUKAREST, 3 — I giornali annunziano che 
il passo fatto dalla Grecia a Berlino relativa­
mente all'affare Zappa è fallito. Il governo te­
desco avrebbe risposto non potersi incaricare 
dell'interpretazione di If ggi di una potenza e-
stera e l'improvvisa inaspettata decisione pre.sa 
su tale' affare dalla Grecia rende impossibile 
l'intervento della Germania, anche in via a-
raichevole. 
- ATENE,' 3. — 'Nei eirooli governativi si as­
sicura che Il passo fatto dalla Grecia circa 
l'affare Zappa è attualmente oggetto di uno 
soari»biOi:di:vedut« tra i gabinetti europei. 

ATENE, 3. —"L'ammiraglio Buge ieri offerse 
un dejeuner a bordo della nave Devastation, 
intervenendovi i Sovrani, lo czarevitcb, i prìn­
cipi danesi, che si trattennero a bordo fino 
alle 3 pom. La nave era pavesata eoi colori 
di Francia; Grecia,: Danimarca e Russia. 

CRQlfACA M I A CITTÌ 
—,^r jc®—• 

Gonsìffìio Comunaie 
Continua la discussione sul regolamento 

di polizia mortuaria; specie nella parte, 
che riguarda la cremazione. 
., Le, sedule hanno quindi un'importanza 
molto relativa, che diventa minima per i 
lettori di giornali i quali cercano in questi 
di notizie politiche. 

Oggi, al Consiglio continua la discus­
sione. 

U n l a g n o . 
Riceviamo questa letterina , e piena-

monte convinti ch'essa dica cosa giustis­
sima, ci associamo a chi scrive, raccoman­
dando al caso ogni sorveglienza per impe­
dire certi giuochi che i regolamenti vie­
tano. 

Ecco la le t tera: 
Onor. direttore del Oiornalc il 

CUUUNE. 
La pregherei di inserire nei di Lei pre­

giato giornale un mio giusto desiderio, e 
sarebbe che gli esercenti trattori ed osti non 
permetessero ai girovaghi pasticieri il gioco 
delle palle; conciò non farebbero che ub-
bidirejal regolamentoequel che è,più giove­
rebbero moltissimo a quéi girovaghi che cer­
cano smerciare il loro genere senza imbro­
gliare col detto giuoco. 

Certo di tal favore e del, bene che ne 
potrebbe derivare da ciò ai poveri girovaghi 
La ringrazio anticipatamente. 

{Segìfc la firma). 

Corriere delI'Me 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Ci spiaoe davvero ebe il periodo di lotte po­
litiche che noi attraversiamo non ci, permetta 
di parlare a lungo di questa eccellente com­
pagnia Brunorini che ora recita al nostro Ga­
ribaldi. 

Diremo però in seguito ed a lungo. , , , 
Oggi ci basti il dire ohe LE DUE JìAMÉ 

ebbero uno splendido successo e trovarono in 
tutti gli artisti veri esecutori studiosi, e co­
scienziosi. 

Elogio sopra tutto la brava sig.a Marini, una 
vera intelligenza, che sa commuovere gii astanti 
e impressionare vivamente in ogni momento. 

Eccellenti il Mezzatto, il Bruaorini, vera Bia­
da brillantissima, e gli altri. 

Al Garibaldi accorra adunque il pubblico: 
ivi ci si diverte. 

La Compagnia Brunorini è ottima davvero. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia Co­
mico-drammatica condotta da Antonio Bruno­
rini, rappresenta 

Il ratio delle Sabine 
Ore 8 ]i4. 

Nostre informaiionf 
La polemica dei giornnli è a r r i v a l a 

o rmai a! paross i rmo da l l ' i r r tazionSi 
.Que l lo ohe t r a luce da l l ' i n s i eme d e l 

d, ba t t i to e le t tora le ò un ooinploae.0 di 
(iout.des, poiché vi sono fngli r ad i ­
cali progress is t i , che sos tengono q u a ­
che cand ida to t empera to , in c o r r e s p ^ 
tivp a lmeno del silenzio sui cand ida t i 
radicali da p a r t e di qual ;IIG g i o r n a l e 
del l 'ordine. 

Oh che bel l 'ordine! Oh che bel la 
fest.a! 

* * ( 
! Notizie a t tendibi l iss ime s u l l ' a g i t a ­

zione e le t tora le ass icurano che i em.' 
didati del governo vanno sempre pìp' 
perdendo terreno. B induh i.ito ohe a 
ques ta p rospe t t iva poco t r a n q u i l l a n t e 
par il min i s te ro h a n n o cont r ibui to in. 
g ran p a r t e gl ' insuccessi ora tor i ui q u a l ­
che minis t ro , e di parecchi fra i c a n ­
didat i minis ter ia l i . 

.c'^'OiSiEart, catasJjpaaocsS. 
— . \ . > m . — 

I l Disco r s o Giol i t t t 

.(£) ROMA 4, ore 8 a. 
,, Il banche t t o è proceduto beniss imo. 
Giol i t t i a l suo ingresso fu a p p l a u d i t o 
f reddamente : il discorso ebbe a c c o ­
glienza glaciale , q u s s i der isor ia . 
Pl i t r g y a t o sconvenient i ss imo l ' accen­
no di Baccel l i a l l 'esposizione di R o ­
ma, essendo presente il s indaco . 

F e c e r i de r e il suo r i co rdo d i Men­
tana , , sapendosi ohe alla s tessa epoca, 
egli d ioh ia ravas i suddi to fedelissimo-
del P a p a . I giudizi genera l i sono s fa ­
vorevol i a Giol i t t i Gli stessi m in i ­
s ter ia l i sono insoddisfat t i . P e r con ­
c ludere a g g i u n g e r ò ohe il discorso fu 
un vero insuccesso. 

G iud i z i d i g io rna l i 
su l d i s co r to di Giol i t t i 

(S) li Popolo Romano ed il Fokhetln giu­
dicano freddamente il discorso di Giolitti. 

Il primo lo trova complessivamente tale 
quale lo si aspettava: una critica Ikccelli 
per l'inopportuno accenno all'esposizione. 

II. O S S E R V A T O R I O ASTRONOiMIC© 
ni PADOVA : 

5 Novembre 1892 
A mezzodì ve ro 4\ Pado«a 

Tempo medio dì Padin'u ore U in. 43 s. 4& 
Tempo medio di Eo.ma ore 11 ra. 46 a. 10 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o u i c h e 
seguite all' altezza dì metri 17 d;il suolo e dì 

metri 30.7 dal livello medio del maro 

3 Novembre Ore 1 Ora 
9 ant. 3 pom. 

Ore 
9 pom. 

7.58.'? Barometro a 0'- mìl. 755.6 150 3 

Ore 
9 pom. 

7.58.'? 
Termometro contigr. -l-13.Ij-flli.4l4-13.7 
Tensione del vap, acq. n.O , 11.3 11.1 
Umidità relativa . . 98 ! 81 i 95 
Direzione del vento . ;NNW; ENE NNW 
Veloci tii ohìl. orar, del , vento 4 i 1 ! 8 
Stato del cielo . . co p. 3|4oop,l(4cop 

1 
Dalle 9 ant. del 3 alle 9 ant. àa, 4 

Temperatura massima = + 10.-8 
» raiaimH =: ì~ 9.0 

P. BELTRAME Direttore. 
E. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile. 

G r a q d e PremiO; in c o n t a n t i 
DI 

LIRE 200J 
LOTTERIA NAZIONALE 

llalo.-AiiìBricaoa 
E s t r a z i o n e i r r e v o c a b i l e 

31 dicembre 1893 
' Ogni Nun)©rp cóg ta 

Sollecitare, de riehiente dei bifjlietti 
a l l a B a n c a 

F . U i C À S À n E T O di F.co, via Carlo 

Felice, SOt Genov(i, e presso i prfnoipali 
Banchieri e Cc^mbio - valute. 

' C e più sp icca te personal i tà della sc ienza 
med ica riconoscono l 'eccellenza e le propr ie tà 
de l l 'EMULSlÓNE S C O T T . 

l'Ouard.irsì dallo Ial8l0cazioui o sostitozionì^ 
L^OLÌQ di Fegato di Mortuzzo, emiilBiouato con gli ipo-

fosfiti, che proiianmo i BÌ̂ norì Scott o lìijwno di New-
York, ba' trovato ottima applicazionu nella pr;itìoa, porche 
è rega cosi più facile la digestione di qaol rimodio oleoso 
iigli stomuchl fiacchi o intdioraiiti. 

Coir aggiuDta degli ipofoafiti, quel preparato gi vonfie 
ancora maggi or uieute utile nella cura della scrofolosi, dol 
UufatUmo o della imperfetta consolidazione delle ossa nsi 
bauibiai e fanciulli, i quali Io assimilano assai faciinento. 

Dott, cav. MAUCIiU DE CIUSTOFIRIS 
3t Idomlro Com. San. di Milano 

http://-l-13.Ij-flli.4l4-


FERNET- BRANCA 
SPECIALITÀ DEI F R T E L L I B R A N G A DI SVIILANO 

ForBi to r l d e l l a I t . C a s a 
/ SOLI CBE NE POSSEOGOmiLVERO E OENtTINO PROCESSO 

MedagUe d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Niiza i883, Anversa i885, 

Melboarne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna iSyS 
Qran Diploma di i' grado alVEspoiitione di landra i888 

Medaglie d^ oro alle Sapoaitioni di Bareallona iH88 & Parigi' 1889 
Uran BCpiomo li'Onoro - faiww») 1S9S -. La piti «il(a i-icoinpansa 

1J' UM) del lEI NLl-ìlIIANOA è di prevenire le indiaeslioni ed è raccomandalo per cliì sodro febbri intrniiillcnli e 
vermi ; questa ina anniurobilp e sorprendente azione dovrebbe solo bflBtare a genoraìizzjire 1* uso di questa bevanda, ed 
0,11 fimitlra firebbe bene ad csicrnc provvista. 

(lutilo lii|uoio (omiioHo di nigrcdienli vegelali si prendo mescolato con l'acqua, col sei»,, col vino e col calte. — 
la im ii7inie piineipali 11 e quella di eniTcagere ì'inenia e la deìiolezza dei venlrìeolo, di stimolare 1'appeltìvo. Facilita 
1.1 difcitirof ò lonini mente aiitinervcso e si rncconianda alle pcr.wne soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, 
nenilii il n ti di sifniuo tipopiii e mal di ciiim, cniisate da cattive digestioni 0 dcbo'.j(a,\ — Molti accreditati medici 
pilli umilili ),ii d nulli liii|i) l'uso del f EllM'yMlllAKCA ad altri imiaii solili a .onderss in casi di simili incomodi. 

1 III 111 i-aniiliti di certiliL.iti di celebriti mrdictie e da Itappresentanze MLIP" Il 0 Corpi Mi "ali. 
V i a n n i a t o r l pe l V e n e t o s'gfl. l iUIGI B E - P R O S P E i ' 5 PONJfcSO "HREGANZE 

Prezzo .bottìglia f-andé L. 4 => Pict i L. 2 
Esieere sull' Etic'ietta la firrnt:, I .asversale FRATEL ! BRANCA i " . 

c i i 'AiMtAnsi I»A:UVM coNTnAH'ii'Aiistviisiii -s» 

1, L i i c l i o , l « 2 Orari Ferroviari 18 O t t o b r e 1 8 9 2 

FIOR BI 
SiZZOdiHOZZE 

Per Imbellire la Carnapune. 

Onde far rlsplendere il viso di nllascinantc be4* 
i a z a , e per dare alle mstii, alle sp.iUi-, «1 idte 
Imiecia spUndorc abbii^lmnte u n t e il 1 lor d i 
ftinzzo di Nozre che niipaite e cnnuicKa t i i k l i -
s c a i fragranza e delicate tinte lei fi,,! n l<-lln 
-OS.J E un liquido igietuco e l dio rj 1 ce/a 
flvÀrf a! mondo per prescrvir . *• i loinm la 
itwUeMa della giov ui tu 

SivcndL 4^ tutti 1 Farnncisli liif t̂ b » i inu l[, I! ?ux 
^ifaienel irruUii n l ib i T I ^ I ir, \ u à 
•Vrjihanii. Ili» liQiv 1V ' > orK, ; 

società d'Assi citrazinnimutue a nuota fistia contro i danni iteli' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
aulortziala dal M.Oov rno, issandosi sullo splendido esito otte­
nuto lo scorso annocoet' aver pagato, in via di anticipazione, 

lutti i suoi numerosi sinistri al 100 \ — intende quest'anno di 
allargare maggtormenet la sfera della sua Azienda; 'motivoper 
cui, col presente A-mìiso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente Bappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prav-
iHgione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operalo. 

Rivolgersi alla sede della Società in Cremoiaa. 
Il Direttore Generale Q. ROZZI 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p a s o l i f r a n e e s c o 

D A V B R O N A 

Acqua Acidula Fer̂ 'uginosa la migliore in Europa appoggiata 
da tutti i Medici 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l la Ci t tà d i P a d o v a 

L i r e 6 
^ ( i ( i l ' ( l u v o in Uijcg. Sacchetto-̂

 G uidadeiiaCittàdiPadoYa 

l^etfi Adriatica Società Veneta-
Padova-Venezia 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn. 7,59 » 
» 9,44 » 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
dirotto 5,49 » 
ODin. 8, 1 » 
accel. 10,20 !> 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15* 

U , - » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10 » 
6,35» 
9,16» 

11,29 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
onin. 4,15 n. 
» 6,10» 

diretto 9,=. » 
accol. lo, 5 » 
oron. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,=.» 

misto 4,15 » 
» (i,16» 

dìrettolO,3B » 
a c ^ . 11,15 » 

S?8 a. 
' 7,29 » 

9,44 » 
11, 6» , 
: i , 1 8 p . 

3, 4 Ì 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

U,21» 
12, 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

i)mn. 7,39 a, 
dir. 9,48» 
omn. 1,3.1 p. 
dirot 4,41 » 
inis 7,52 

10,20 a. 
11,16.^ 
4,2t y. 
6, 9» 

10,50 » 
(ICO. 12,12 a 1,44 a 

5,20 p. 
2,d5» 

U . 6» 
9.30» 
f.Ver. 

,6.30 a, 

dir. 11.25p 
pmn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

Padova-Boloflna 
omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
iicoel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,58 f, RoT. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. EOT. 
1,60» 

Mestre-Udine 
diretto 5,15 i, 
omn. 5,43 » 
iTiisto 7,69 » 
omn. 11, 5 » 
diretto 2,26 p' 
minto 5,12 » 
» 6,30» 

3mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5 » 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6. 5 f. Trev. 

11^0» 
2,25 a 

i t l i l a i io -Verona-Padova 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p . 
3,. 6» 

3,44 a 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

Padova-Venezia 
misto(l)B,— a. 

» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 

1,20 

diretto 2,10 a. 
omn. ó,-»" » 
daRov. 5,1B» 
misto 9 , " » 
diretto 18*38 » 
acool. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

Wdine-Mestre 
misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

iìaTreT.10,50 » 
diretto 11,15» 
omu, l , l 0 p . 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monsellce-Legnago 
omn. 7,25 a. 
omn. 3,60 p. 
omn. "!,•=• » 

8,40 a.f.Leg. 
6,25p. 
8,10» 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn^ SjlOp. 

B e l l u n o - M o n t e b e l l u n a 
onin. 4.50 a. 
mieto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9 j 0 p. 

MoHtebe l luna-Be l luno 
omo. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. B.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10,22 p. 

5,51 a. 
9,— » 

12,36 p. 
4 , - » 
4,21 » 
8 , - » 

10,50 » 

_Vene zlA-Padova 
minto(3)6, 9 
» 6,20» 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9 » 

1,12» 

7,- „. 
8,60 » 

11,50 * 
5,18 p. 
7,14» 
8 ,~» 

10,42» 
(1) Fino ajlolo al Sabato = (2) lina _a Bolo il Salalo e gionii Teìtiv 
(81̂  Da Bolo"al Sabato"="(4) Da Bolo "i Sabato e siotni FertlviT""" 

Padova-Bassano 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 

» 2,27 p. 
omn. 6.40 » 

S,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano-ìl»adova 
E,29a.| 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2p.l 4,55 n. 
7,13» 9, 5» 

Padova Bagnoli 
misto- 9,10 a.110,48 8. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 5,30 » 1 7, 8 » 

B a g n o H - P a d o v a 
misto 7,=. a. ;. 8,38 a.~ 

» 11,10 9 12,48p. 
» 3,32 p.l 5,10» 

Trev i so -Vicenza 

misto 
omn. 

5,—a. 
8, 5» 
2,— p. 
6,22» 

,7,15 a. 
10, '3» 
4,45 p. 
8,38 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,1 V a. 
,i;Uto 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4;57p. 
9,15 » 

_JVl t to ' l j ) -Conegl lano 
omn. 6,22 a. I 6,48 a. 
misto 8,45» 9,13» 
omu. 12,—m. 12,26 p. 
misto 2,45 p, 3,13» 
» 7,25 » 7,53 » 

Coneg l ì ano -Vi t to r io 
omn. 7,60a. 
misto U,-™ :> 

» 1, 5 p . 
omw. 3,55» 

» 8,45 » 

8,18 a. 
i l ,32» 
1.37 p. 
4,28» 
9,13» 

Padova-Piove 
misto 7,10 a. 
» 12,10» 
» 4,40p. 

8,12 3. 
1,12 p. 
5,42 » 

Piove-Padova 
misto 87335: 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,-!" I 
> 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 u. 
7,54» 

MontebelluD a-Pado va 
misto 7,10 a.i 8,47 a. 

» 4, 4p.! 5,39 p 
» 8,33» ' io, 6.» 

ilRilCOLOSI TWmm e Confetti 
[CObTANZI autorizzati alt., venjita dal lVli..;isiro 
1 dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali sv guariscono, radical­
mente m j 0 J di; le ulceri in genere e ie gonoree recenti e croniche 
di ucmo e dcrna, anche le più ostinate, ed in 20 o 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e seenatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore cne lo àice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Getiovai G. PizzcM'i 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di mólte altre celeb;rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e mela in Napoli, Via 
Mcrgelina 6, lutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Inìczicne, contemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A ccIcK t l t neri liggiiirgesseic a ccmprendere la vera impor­
tanza di tali anelat i , ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data laccllà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me-
cisnit Irsllative da ccn\ eniisi direttamenle ccll'invertcre Costanzi. 

Prezzo dèiriniezirne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei cciifelti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L, 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la "arrnacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincici meaionte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la lìrma autografa in nero del­
l'inventore. 

iIflLLE6l0 CaiiìTB CIMill 
MILITARIZZATO 

I D I E S T E (COLLI EUG..NEI) 
su l l e l inee! l e r r o v i a r i e B o l o g n a - V e n e z i a e Pav la -Monse l i ce 

SCUOLE GINNASIALI E TECNICHE P&REGGIÀTE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

jf^etia annua Lire 500 
Corsi speciali per fammissiono a tutti gì' Istituti Mililiiri con appositi 

Professori. = Traltaniunto di famiglia = Cure affeltuose e paterne. = 
Permanenza in convitto undic i mes i . .= Uniformo alla bersagliera. 

Per programmi o .'«chiarimenti rivolgersi al 
R E T T O R E 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOSSICA IN IV P A G I N A 

CEMTESÌIVII 
PER 

rOGNI PAROLA 

CEMTESIUfil 
PER 

OGNI PAROLA 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 
Avete appartameati,. camere, negozi, locali d'ogni ge­

nere d'affittare? 
Avete danaro da collocare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o industrie da raccomandare? 

incorrete alla Pubblicità Economica 
cSLel «' O o m T u a o ». 

E |inutile presentarsi personalmente, potendo mandare a ratino 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Cl'iiniiil" l'iitì ili! 3:1 floni ìli pulititioi» ogni mattimi in ft'Us'0 

Poiitico Scientifico IictterarioAi'tistìcoCoBUBSMlale Agrario, eec._ 
E uno dei più rtilTusi od importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

formati), di belle odizioDo, ricco di notizie telagraflche e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONAMENTO eosta soUsnto: 
L. 1 8 -= all'anno in Milano (a domioilio' ; 
» 2 2 =--- id, franco nel Regno 
» -iO ̂  id, id. all'Estero 

bi-moiitro e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal 1' che dal 16 ogni mese. 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 1 5 cent, a E.itero.) 
Abbonandosi al Giornale si può avere con sole L. 3 . 0 0 {franco nalB 

Regno), in ii)"a« di L. 6 .60 , la R a c c o l t a de l le Leogl , D e c r e t i , ! 
R e g o l a m e n t i e Nlrcolar i g o v e r n a t i v e , un volume di vUie .1000 pa-| 
giue che si putiblìcn ouni anno. , 

RATIS Manifest i e N u m e r i di Sagg io . 
Doroanili» e ViiRlia ull' Ufficio deiiii Persevenmz-a iii Milntto. 

Tutti gli Uffici Postali ricevono gli abbonamenti-

1^-o.o-vau' IHScaiasJLoaaL© 

Tiiiiimii. 

DI ,GIO¥ ANMÌ P E A T I 
S O N E T T I I 

l'iKluva — in-tC — 1892 

Lire 3 . 

L NUOVO 

RSTORÀTORE 

DE CAPELL 

PREPÀR&TO DÀ 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER / ME 

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MAOOHIA LA PELLE. ; 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDÒ AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bo t t ig l i a 

H. KQSE T.& Di5. , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

e 30-37. Piazza S. Lorenzo iu Lucina ROMA 

Emulsione si distinguono {benefici effetti 
Scott d'olio puro di fegato di mcrlu;'„;o con ipo ^ 
fosfiti di calce e soda nelle persone 
trite, anemiche o convalescenti. 

»..'Emulsione Scott è Liceo-
inandat.t dai Pi iman Medici pei 
la cura di tuitc le m.-ilattie c»lt 
nuanti det;Ii adulli e dei Inmbi-
ni; b di sapore gradt^vole roìite 
il latto e di tacile dipcsljone.l.e 
bolti[ilie della FiiiulMune tM.ott 
sono fobciate in .alla salinata 
color «Salmon • [los.i pillidn). 
Chiedete la germina iamilMo 
ne Scott piepai.ili dai chiiiiici 
Scott e Rowne di New A mi.. 

SI VENDE IN TUTTE li^. FARMACIE, 
r̂ pr ìjj, y .(̂  V^' 'V j , - i j r i r w "f W ^ W V O 

, F - B O N A T B I . U 

Elementi di Psicologia e togica 
• l * p e z E O ' imi 2 

Vendibile presso la Tipografia Editrice P-Sacchetto 

" Padova, 1892. Prem. Tip, Sacchetto 

DENTI BIJLUraMI 
Iglana dell* Bocca. 

ACQUA DI BOTOT 
CoRsena I Denti, tetida le Seope , Rìslipasca la Bseea. 

ESmsi S£MPR£ìaJw ACatlÀn BOTOT. 

DsFOSiTO GENIRALS: 17. Bue éi li Palx, Parigi. 
VKNDITA IN TUTTE I.S l^ROFUMKnilS. 

M«lto'«IMJ«MB<llflVla»lgr»b»0U«tU,Bm»B0tiat,JI.Jiff»««»»>>K«O«^«JIW. 


